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AL PRINCIPE DI SCHWARZENBERG 


* ètupicato vai Jovandr' DES Dirsrs. | 


È 


des Debats ha un lungo articolo del sig. Armando 


Bertin ,.il quale ‘sembra essere formato-di due! 


parti: l’una comunicata, l’altra originale, La prima 
-tiguarda la biografia del ministro, la seconda-con- 
tiene il giudizio che il pubblicista francese® porta! 
sulla politica, del medesimo e che viene a confer- 


. mare quanto, noi abbiamo sempre detto e soste-' |' 


nuto fin da quando il principe era vivo ancora.( 
«Siccome-la forza di uno Stato si fonda non. solo! 
sopra ciò che è realmente, ma sopra |'.opinione 
che hanno di lui gli altri Stati, così all’Austria, 
rotta tutta quanta al di dentro, sta molto a cuore 
di far credere all’estero i miracoli operati in lei 
dalla vigorosa politica del defunto primo ministro, 
e come egli dallo stato di sfacelo l'abbia ricon- 
dotta ad una nuova vita. 

Ma le ciarlataverie sono una cosa e i fatti un’ 
altra ; e quando si domanda perchè in poco più 
di tre anvi cinque membri del ministero 21 no- 
vembre, l'uno dopo l’altro, hanno spontanea- 
mente rinunciato al portafoglio; quando si do- 
manda perchè in quattro mesi non si è trovato! 
alcuno che assumer si voglia il portafoglio delle 
fioanze ; perchè da Ire auni e mezzo dura lo' 
stato d’assedio; perchè l’amministrazione di tatto 
quan!o l'impero è abbandonata al disordine ; 
perchè della rivoluzione del 1848 nissuna., nep- 
pur minima, parte. fu restaurata ; perchè di tanti 
tentativi di riforme, di migliorie, nissuno è riu- 
scito 3 perchè la monarchia austriaca, salve le ap- 
parenze, sì è convertita in una anarchia : allora 

la questione diventa più grave e la risposta è più 
difficile, Si può fare della rettorica finchè ‘se ne 
vuole, si può gettare della polvere negli occhi a 
chiunque è contento di lasciarsela gettare, ma i 
fatti non cangiano per ciò. e bisogna subirli in 
tutte le loro conseguenze. 

Questi fatti furono riconosciuti anche dal signor 
Armando Bertin, abbenchè confessati soltanto a 
mezza bocca. Ma a noi basta che. siano ricono - 
sciuti e coofessati. » 11 sig. di Schwarzenberg , 


» dic’ egli lò quasi a tutto. Sotto la potente 
p sua l'impero d'Austria si è ristabi- 
» lito su e basi, lo spirito rivoluzionario fa 


» compresso, la confederazione germanica man- 
» tenuta, l'influenza «dell'Austria riconquistata. 
» È verò però che .il gabinetto di Vienna è stato 
» potentemente secondato dall’intervenzione del- 
» l'impesatore Nicolò, che da quattrò anui rap- 
» prese! gli affari dell'Europa, massime della 
» Germania, una parte tavto grande e tran- 
» quilla. » Tutto ciò si risolve a dire che il pria- 
cipe di Schwarzenbery ha fatto niente e che chi 


ha dutto è l’imperatore Nicolò : 0 che il 
pri tutto al più il merito di avere dato 
a Nicolò quella grande influenza sulla Europa, 


| ma priucipalmente sulla Germania,,;che prima 
“ non aveva. Se questo sia un. vanto pel defunto 
ipistro austriaco, lo decida il dotto pubblicista 
MS un vanto molto equisoco e di 
' assaî dabbio risultamento l'avere ricondotta la 
* Germania e l’Austria allo stato în cui erà prima 
del 48. Imperocchè se quello stato, di cui cia- 
© Acuno sì sentiva malcontento , fu la causa della 
) “vg è naturale che le. cause istesse , esi- 

; ) ancora, dovrauno riprodurre i medesimi 
effetti: e tosto che i"popoli si siano rinfrancati 
dalla stanchezza delle passite agitazioni, torne- 
ranno da capo, ed agli errori vecchi aggiungea- 
dosi i nuovi, un’altra rivoluzione , e forse  peg- 
giore prima , è la sola cosa che ragionevol- 


mente aspettare si deve. 
di ‘avrebbe fatto il priocipe Schwarzen- 
*ristaurare l’Austria e la Germania sopra 


ua nuovo piede , tale che conciliasse i divergenti 
ì ingguanta maggior copia è possibile, onde 
i ad entrambe la tranquillità ; e il non 
to prova o la sua incapacità o la sua 


A rime obbligate si possono fare dei sonetti, 
ma raramente dei buoni sonetti, diciamo noi 
italiani : e l’ articolo del signor Bertin è appunto 
un.tema a rime obbligate e ne patisce tutti idi- 
fetti. Il tema era di lodare il principe di Schwar- 

sonde mettere in risalto la splendida po- 
(si in cui trovasi )' Austria: ma uno scrittore 
onorato non poteva tanto lodare che non avesse 
ezipdio alcun poco da biasimare. Ora il biasimo, 
quantunque versato con pulitezza e maestre vole 
lale che manda a monte tulti gli 

"e . : 


© Sul defanto principè Schwarzenberg il Journal 


» costanze; e se le sue 
Glozi 


‘5 e delle fiv 
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fi Si i L'Ufficio è stabilito în via. 
sbo0d ii 30) - Rorta N. 20, piano primo 


mania e.l’ Austria 


» ché un compiuto uomo di Stato. Gli mancava 


» la cognizione déi precedenti e delle tradizioni ; 


».non era stato preparato. dallo studio e dalla 
» meditazione ; era stato improvvisato dalle cir- 
lità, splende vano mag- 
dificoltà “della guerra 
onî, i Sudi difetti e le licune del 
» suo spirito sarebbéro stati osservali nel pe- 
» riodo più regolare è più calmo in cui l'Austria 
» sembra vicina ad entrare. In generale il prin- 
» cipe di Schwarzenherg aveva pochi riguardi per 
» gli uomini; il suo carattere lo rendeva impro- 
» prio alle discussioni che preparano le transa- 
» zioni; non paliva résisteoza, appena ammet- 
» tera le osservazioni ,. ed accertasi che la sua 
» salute sia stata distratta dagli sforzi che fece 
» negli ultimi tempi di sua vita per reprimere 
» l'impetuosità del suo carattere. » Strano elogio 
di un ministro, la coi memoria deve essere con- 
servata con gratitodine. Uomini siffatti, sprov- 
veduti ‘di ‘scienzà, di prudénza , di calma sono 
una funestazione per un paese, perchè inetti a 
procacciarvi alcun hene ed abilissimi a farvi molto 
male. : 

Notiamo in primo luogo che fra mezzo le dif- 
ficoltà della guerra è delle rivolazioni assai poco 
brillarono le qualità del principe di Schwarzen- 
berg.: Perchè per la guerra se ne scaricò sui russi, 
e la chiamata di tale intervenzione non fu per lui 
una spedizione molto brillante, come i suoi risulta- 
meoti non furono per |’ Austria. almeno findra p 
nè Gitili, nè onorevoli; ‘e se tolse la monarchia 
da ana incomposta rivolozione popolare che già 
toccava l ultimo suo stadio , per contraccambio 
la diede iù balia di una più perniciosa rivoluzione 
militare che dura ancora, e tarpa le ali al go- 
verno, e {lì impedisce ogni movimento, ogni 
azione verso !° ordine. 

In secondo luogo non siamo Iroppo persuasi 
che il principe di Schwarzenberg abbia distrutta 
la sua salate a forza di comprimere gl'impeti del 
suo carattere. Simili sforzi, che dipendono dalla 
propria volontà, non hanno mai. fatto morire 
nessuno ; ma ben si muoré per |’ accuoramento 
che recavo i dispiaceri quando i proprii affari 
vanno al rovescio, e questa fu verosimilmente 
la causa che precipitò al loro fine ì gierni del fu 
primo ministro, è 

Infatti di tutti i suoi grandì progetti, non ve 


‘né fu uno, neppur uno che sia riuscito, perchè, 


per propria incapacità, concepiva quei progetti 
e voleva tradurli in esecuzione senza considerare 
se ‘erano possibili o no. Avche questo è il signor 
Armando Bertin che ce lo dice. Ecco le sue 
parole : 

» Se si cerca quale ‘fu ‘il pensiero dominante 
» di questo minîstro , si può dire che alla poli- 
» tica generale dell'Europa non prendeva che un 
» mediocrissimo interesse. Egli era esclusivamente 
»idevoto alla politica austriaca ; anzi egli era un 
» mipistro' essenzialmente austriaco, sù di che 
» non sì potrelibe rimproveretlo: tha l'interesse 
» austriaco che egli proseguita ad oltranza, lo 
» ha sviato qualche volta. » 

Eccovi dunque un mivistro il quale sulla s- 
perficie del mondo non vedeva che P Austria , e 
credeva:che una cesa'per' ciò solo che conveniva 
all’ Austria, doveva ‘convenire a tutti; per ciò 
solo che all' Austria piaceva di volerla + doveva 
essere voluta da tutti. Qaà vi è non scienza, ma 
ignoranza politica bella'e buova. I° fatti lo com- 
provarono, come lo dice benissimo il sig. Armavdo 
Bertin : 

».Nel solo interesse austriaco egli volle incor- 
» porare nella confederazione germanica |’ Au- 
» stria con tutte le sue provincie italiane e slave, 
» non prevedendo che tale proposta solleverebbe 
» l'opposizione di tutta |’ Europa, e che sarebbe 
» costretio a rinunciarvi. 

» Parimente nel sulo interesse austriaco ei volle 
» recentemente far ricevere | Austria ‘nell’asso- 
» ciazione doganale.tedesca, che.la Prussia riu- 
» scì a costituire or è una decina d’ anvi. 

» Lo Zotlverein tedesco era stato stabilito colla 
» esclusione dell’Austria; ma il priocipe Schwar- 
» zenberg pretese che |’ Austria dovesse farne 
» parte. La Prussia e i suoi soci offritono di fare 
».un’ alleanza con } Austria e di cementarla con 


»Il principe di Schwarzenberg fu un mini- 
» siro notahile veramente e di cui l’Austria deve 
» con riconoscenza . conservarne .la memoria. » 
E perchè? Perchè, come aveva detto preceden- 
temente , chiamò i russi, e, ricondusse Ja Ger- 
allo, stato in.cui si trovava 
prima della rivoluzione, ossia nello stato di dover 
iutraprendere un’altra rivoluziane. Poi perchè 
il' principe di Schiarzenberj » era tutt altro 


S. Domenico , casa | 


, 


di 


r'inqulioca MJ ste 


Î si stipulasse che entre 
anvi l Austria sarebbe ammessa frò i 'soci 
Zollverein, 


» dubbio ‘assai ch’ei fosse 
» stenza degli Stati tedeschi 
» Prussia. n Ì 

» Lo scopo della sua politica esterna era l’in- 
» debolimento della Prussia , forse tanto quanto 
» l’aggrandimento dell’ Austria. Contro: la con- 
» dotta di quella potenza nel 1848 egli couser- 
» vava un risentimento profondo , e poco man- 
» cava che pesar non facesse sopra di lei la ri- 
» sponsabilità di tutte le: catastrofi scoppiate ju 
» quell’arino. 

» Perjoggiungere alla potenza o all'influenza del- 
» l’Austrine per diminuire l'influenza o la potenza 
» della Prussia, avrebbe fatte le maggiori con- 
» cessioni. Ma non riuscì, e non poteva , nè! do- 
» veva riuscire. La potenza della ‘Prussia è di 
» un interesse europeo, come lo sono’ la potenza 
» dell'Austria, la potenza del'e Francia: Ella è 
» un elemento dell’'ordiaè +uropeo, ma un ele- 
» mento di cui il priocipè di Sch warzenberg non 
» iscorgeva hè il valore, nè la necessità, Egli 
» puoto non se ne 'curava.®Ma he avvenne? 
» La Prussia si è conservata al sùo posto, l'Au- 
» stria ha ripreso il suo. Tl' principe di Schwer- 
» zevberg riuscì, quando ebbe ragione , e sfallò, 
» quando volle ectedere la ragione e la giustizia: 
» ed allora era contenuto dall’ autorità media- 
» trice dell'imperatore di Russia. » 

Certo non si poteva fare in termini più orbani 
una censura più amara di quel ministro, e 
metterne in maggiore evidenza la completa nul- 
lità. E vero ch'egli riuscì oghi volta che ebbe 
ragione, ma il sig;nor Bertin si è dimenticato di 
dirci quali farono le cose in che il principe di 
Schwarzenberg ebbe ragione, e io cui riusci. 
Quanta a noi, crediamo che. riuscì o in nessuna 
o in ben poche. Checchè ne sia, resta frattanto 
che il principe di Sechwarzenberg fu un ministro 
ignaro delle condizioni dell'Europa e delle con- 
venienze che la governano , impreveggente, av- 
ventato e sotto l’imperiosa tutela della Russia, 
che lo lasciava fare fin dove le piaceva, e quando 
non le piaceva più, intrometteva il veto della 
sua autorità mediatrice. 

Non più felice fu il priocipe Felice nella poli- 
tica interna: » egli volava una sol'cosa: la rovina 
» compiuta ed assolata dello spitito rivoluzio- 
» nario. » AI che il sig. Bertin avrebbe pototo 
aggiungere: Neppure in questo egli è riuscito. 
Ma ciò che segue toria ineirca lo stesso. 

» È quasi inutile di dire ch’ egli aveva poco 
» gusto per le grandi libertà del governo rap- 
» presentativo, quantunque fosse |’ autore dalla 
» costituzione 4 marzo 1849, di cui più tardi fece 
» il sacrifizio ‘dopo di avere riconosciuto’ ch’ ella 
» erà impraticabile, + ' 

Ecco un'altra prova dell’incipncità di' quel 
miaistro. Egli era |" autore della costitazione 4 
marzo, colla quale si doveva ringiovanire la veo- 
chia monarchia, e creare uda nazione austriaca 
unita e forte, tna' nazione austriaca che non ha 
mai esistito e ‘che può nemmanco esistere 3 
egli l’anvunciò con gran fagto, egli è i ministri 
suoi colleghi lavorarono per più di due andi onde 
metterlajin esecuzione , è chiamarono a Vienna 
vomini di fiducia da tutte Je parti, pubblica- 
rono sei'o sette statuti provintiali ; pobblica- 
rono una selva di regolamenti e di leggi ; rifor- 
marono la. legislazione giudizisria e comunale 
onde accomadarlè a quella costituzione, e poi 
tutto ‘ad un tratto si riconosce che detta costi- 
tuzione era impraticabile. Dunque anche questo 
progetto del priocipe di Schwarzenberg ha fal- 
lito il suo scopo; è fallitoil disegno di una nazione 
austriaca, di una centralizzazione austriaca, di vn' 
Austria ringiovanita, di un’ Austria unita e forte. 
Dopo due anni e mezzo fu riconosciuta imprati- 
cabile e fu abbolita: ma ‘che cosa le fu sostituito? 
Il caos. ” 

Il vero è che la monarchia austriaca è oggi 
giorno in quel medesimo stato di rivoluzione io 


ed anche della 


» un'alleanza di cui lo ZoWverein da una parte | sui si trovava nel 1848: hanno cangiato i nomi 


n 


| Le leltere, ecc. debbono indirizzarsifranche alla Direzione dell” 


titti rubano; tutti: dilipidacio, rina il nitore’ 


i linea. 
25. 


si fara (caso eda 
austrische-è 
n i i il 


ing © ipa 


perpero.ilel pubb 


di'ogui altri. Basti dire ché generali e. 


0 simili, che non ‘avevano un soldo, în tre aboi 
si sono immensamente arricchiti; malgradò iloro 
vizi 0 la loro passiorie pel ‘giuoco. La Lomibar- 
dia è oppressa sotto‘il peso delle imposte; erti 
tanta spogliazione la minima parte entrà ‘nell’ è- 
rario. Ad ogni momento +° o costru- 
zioni di forti e fortini od altii-capricciosi ‘edifiti, 
talvolta:di uno scopo ridicolo; che si danno nem- 
manco con pubblico appalto, e ehe non sono se 
nov se pretesti alle ruberie. suttest e 
Nell’ impero d' Austria vi sono due goverti : 


‘ill governo legittimo che: risiede'a Vienna velo 


usurpato da una oligarchia militare che sigooreg- 
gia-le provincie, e che onda riconosce le'léggi 
del primo 6 ylì detta quelle leggi'che più piac- 
ciono a lui. L'imperatore libero del principe di 
Schwarzenberg ha dichiarato di voler governare 
da sè : ma ub giovane di ventanni, di pott'es- 
perieriza , influenzato dalla madre‘ dal partito 
Besuitiso , in una corte piena d' iattighi'e di dis- 
sensioni, in un impero sfasciato e dove il prestigio 
«lell’autorità morale e dellà confidenza nel sovrano 
èWquasi spento, non è forse agevole che egli 
riesca a qualche cosa di buono. Non contestiamo 
al giovine monarca i suoi talenti, nia è parimente 
incontestabile il disordîne infinito del suo impero, 
disordine a cui ebbe parte la politica imperizia 
del principe Schwarzenbèrg je che, a quel che 
pare, lo spaventò di tal forma che nè morì di 
paura. 

Che l' Austria cerchi d’ illudere l Europa sulla 
sua posizione, è cosa che si capisce; ma non 
sappiamo comprendere quale utilità possano pro- 
meltersi quei pubblicisti indipendenti che si pre- 
stano ufficiosamente a propagare quell’ inganno ; 
meotre sarebbe più proficuo e all’ interesse dell’ 
Europa e all’ interesse dell'Austria d’esporte in- 
genuamente la verità. Imperocchè quando l'Au- 
stria non si vedesse più secondata éd arlulata 
nelle proprie allicinazioni , quando vedesse sve- 
lato il mistero în cui cerca di ravvolgersi, in 
luogo di moltiplicare î suoi errori col coprirli , 
cercherebbe di smindirli col correggerli. © 

Mi fintanto che un impero così vasto, nel 
centro dell'Europa, composto di nazioni tanto 
diverse, perfidia in un sisterna che si'avvicioa 
all'anerchia , e che proseguendo di questo passo 
deve risolversi in anarchia effeltivà, P Europa 
sarà minacciata da coutinui pericoli. Si consideri 
che la politica ‘ di Mettervich dal 1814 al 1848 
non ha cagionato se non se delle rivoluzioni : la 
politica di Schwarsenberg non che emendare ha 
peggiorato il male fatto dal suo predecessore; ed 
un avvenimento fra i niille che non si possono 
prevedere, come non sì previrdle o prevedér don 
si volle, la catastrofe del 1848, può conddrci ad 
un’altra catastrofe, 25 ‘ 

Egli è quindi nell'interesse di tutti gli Stati 
civili dell’ Europa, e segnatamente della Franéia, 
non già d’ illudersi sulle condizioni interiori dell’ 
Austria , o di far éco alle strane sue vabiterie, ma 
di cantarle chiaramente la verità e di farle” sen- 
tire il bisogno di ricorrere finalmente ad un si- 
stema di economia, di saviezza e di ordine the 
le permetta di governare l apparato dei 
patiboli e 1" aiuto del carita che assicùran- 
do la pace a lei, l'assicari anche agli altri. 

uno . 


ir 


CAMERA DEI DEPUTATI |’ 


Vi fa un tempo in cui la squisitezza del buon 
gusto elettorale consisteva nell' eleggere alla de- 
putazione quegli individui ché erano colpiti di 
arresto o sotteposti a processo, siccome accusati 
d'infrazione ‘alle vigeoti leggi. Crediamo che 
quella moda. fosse arrivata insieme con, molte 


‘altre da Parigi, e se durava , non è a dirsi che 


cima di legislatari si avrebbero a quest'ora , e 


più 
‘0 capi di stato maggiore o «intendenti di guerra 


Sa: 


‘ questo. fatto ;..stirandone. le. 


. ed un,Hassen sentenziato colpevole di truffa. stessa 
i-& 4 - riga a, soggiungere che nel | trebbeaccettarsi:senza graye scrupolo; giacchè per popolare. » 


. A 
li pendi frutti rebbe prodott quella ; n i indot , pri jpi esiglid a ilidiriffto divino e 
quali stupendi frutti av o sdilnee = suiiiati Sho ir ; i colla di dhe i 
rai tt ap gegre da caltivo gusto a carico "di pro ieri ri i ac elegazione del potere leda alla azione 
eoto, pa re lo si ella moda fece prove | invitati ad un'assemblea generate; mentre non | al re, delegazione che si-trasmette; -wrlla famiglia 
pipi o di noti che non l'hanno mezzi ‘da ‘intrapreodere un viaggio alla { del medesimo, per diritto ereditario. Riconosce 
così ridicole e in F rancia pig Na pet ‘di-- | distanza di. sei miglia “dalla loro residenza. Tut- uiadi la sovranità nazionale, ma veole cche 
potè iderer, e sùl continente e quest Ptisvia la‘propesta venne combattuta ‘sil'sétfà dal | (esta siti irrevocabilimiente delegata alla Gimigio 
Den * LIRI s_o» 5 DD Ài. . lo. P . ù d 
nina n pinna min Farini e dat-relatore della Commissione, |-reale. Facile è quindi la-rixposta del signor -Gi- 
di Agri be e sele Ca ; rardin che dice: dov'e mai la sovranità , se il 
questo catepulta. zione nou ersi |. yenoe della, Cer 
ancora fatto nell isola sed alcuni airitosi lettori | spiuta quasi ad, unaviità Gli alti articoîi no 
di O RR lesuino diedero. motivo a discussione e la léggè venne 
di mostrare;che delleinode di, Franeia ;,3°.inten-, |: votata ed approvata. 
dono anch essi. Meglio tardi, che. mai. Un certo — ima. 
sig. Sanna, direttore della, Gazzetta; Popolare , isaca pi Faaycia, Egiornalifrancesis'infor- 
venfie..arrestato. solto: l’ accusa di;aver falsato | \ 
una firma. :Siznili.sbagli sa dire il vero, hanno 
poco, a, che.ifare.colla politica , ma,non importa , 
l’accusato era scrittore di an giornale, dell’oppò- 


mandato è irrevocabile? 

Avché l’Unibî, legittimidta d altra tempra, 
tebità ulidl'teotia hoVella è fivora von bene dé- 
terminata: questa è igtitolata : 72 potere nafil- 
tale , e naturalmente cotichiude che appunto il 
medesimo spetta al conté di Chambord. 


fra: raccolto il guanto che l’altro gettava 
sizione, edera. quindi propizia l'occasione, di, e ed ente iran 
Porco pedate putato, per da ventole. La dan DRSE gui soopde l'agone 
un: collegio di Cagliari, ed il.siguor Sanna vitata Tpprosatetizo 
la maggioranza dei suffragi.. .... 


odi, rp chie dal signor Gir Nic, a gp TILA pa 
jo uo over CR) sei nè | menato, Infatti il direttore della Presse, con- 
onblusioni de “lo ‘spazio nè il tempo di rivolgere sulle‘ mede- | chiudendo inesorabilmente sul colpo di Stato del 
controvil (sistema costituzionale. Noi | sime studi profondi. 2 dicembre, veniva a questa conseguenza 
‘nonesitiamo a dichiararlo un ioseusalo atto!di | ‘Sembra infatti. diremo: con una frase che sa pete una coabitazione 7 
opposizione , aa ;.in quanto alle conelasioni dell’ | ormai del rancido, che gli allori del sig. marchese Pit n un senta? spl 
Armonia, preghiamo la,beata nostra sorella. di | Joufiroy non, lascisssero tregua al sig., Donoso F L% Malbrin egislativo uu: 
considerare.che (ella si, è messa sopra un terreno | Cortes, marchese di. Valdegamas , ambasciatore î Il suo contra : itore scrive queste linee : 
assai.adruccioleyole , e ha toccata una corda che | della regina di Spagnaa Parigi ;,.il, qoale ditente| | 7,110 CORORIAgIO | sistema del signor Girar- 
potrebbe.scottarla, assai, se non la salvano i calli. | all’ Univers una lettera in cui ripete quanto già Si 5 esso pure semplicemente io una dittatura 
Col..sistema costituzionale .si possono , è vero; | ognuno sapeva; essere egli uu settario fanatico del Leni parere un presidente rispon- 
fare.delle elezioni che significano uno isfregio.all’ | partito cattolico.,.e,quindi rivoluzionario, con-'| sable, eletto dal suffragio universale , investito 


> LL Armonia ‘ha, menato. ia, 


autorità yi ema questi .falti sono per loro, natura | servatore.0 retrogrado: secondo che meglio con- della duplice potestà legislativa ed esecutiva. 


insegue i i ia di Di irito assoluto non comprende l'unità 
«ori, e non. ‘funeste co dze i | viene alla maggior gloria di Dio e della Santa (Questo spirito asso) a pr nità 
pn pirlo si possono cavar dalle ga: Madre Chiesa: ciò che non sarebbe sì. grao male { 52 non nel potere d'un solo. L' unità per lui è 
lere nomini condannati, per furti ed. omicidii } | se.nen si capisse; e si sapesse, che queste- ultime { Una cifra, e non ammette che possa risultare 


| elevarli ai,primi.gradi della milizia .e commetter | parole vanno tradolte - alla, maggior gloria di dall’ accordo di forze concorrenti al medesimo 
toro la sorte di intere proyiucie ,; e assassini come | chi comanda, sotto ilinome di Dio e della Chiesa - 
- Fra Diavolo ed altri suoi, compagni possono strio- | vale a dire della Santa Bottega. s ‘ 

‘gere regie.mani ed aver titolo di amici e di cari 


scopo. 

» Il signor Girardin si è shogliato nella parola: 
sn: Lostandni; sioni. Il piga inprchana | abletive- esso dimanda la libertà illimitata, e, col med 
Ù 9 Pt dre pr Ra stema , giunge ad un despotismo senza limiti. 

., E se. all’ Armonia sembrano | meote.al diritto ; che non bavvi diritto; amano, | Stema, giung Poe A 
pei dot da kg hi i i LT desta ghe dito nen si abbia se on il diritto { vo socialista. della scuola del signor de Maistre 
Poppo re prgn dini che sotto geverui assoluti | divino: In Dio. è.il diritto e la concentrazione di | ch” esso ha indovinato e. che non ha compreso. 
hanno,cariche e posizioni eccelse, mentre moi | tutti.i diritti; nell’uoma è il dovere e la conceu- pria , Lon visa ninna ui 
7 £ : ana prg A î i diritto divino, mentre il signor Gi- 
parliamo, un Nardoni bollato per. man del boia, sap st cis in.sevstessa po- rardin non ammette che la dittatura di diritto 


i indi ’ i jù.si *indi Ecco accettata in termini chiari e netti la 
lari si viduo soltanto | un’altra.xia e fors’anco per la più.sicura dell’indi- È } ;1D lermini chieri .e netti 
prc prgn ge lip innoc@inte. | viduale sbnegazione, manna essa condurre alla | sfida ce, ngn Girardin. Questi, prima di ripo- 
Oggi venne: presentata alla Camera Ja requi- | uguaglianza, alla morale ed alla libertà; ma.il prima: capi be al quelle. salite cortesie 
sitoria dell'avvocato fiscale onde ottenere l’auto- | guai si è che, posta upa così, assoluta teocrezia , £ ; si usano fra duellanti p: 3.4 dovea tanto più 
rizzazione che. è necessaria per procedere contro | ne viene per conseguenza , necessaria di stabilire Ri pla go) o da i redazione... 
un deputato. Il signor, Valerio che troyerebbe il | una casta speciale ;, cioè quella. dei sacerdoti , a n° >» gli è e gir 0 le quistioni, a quest' altezza 
‘modo gi fare della politica sentimentale anchè | cui,,, siccome interpreti del solo principio d'au- ca carene Da DI ira e noa irri- 
sopra. an, pasticcio di Strasburgo, doveya patural- | torità,,, sarà devoluta la. dominazione. Il signor med) e nua irano apra n soi ineagoi, 
‘menterecitare anche oggi lasua parte, etentò.diso- | marchese vuole in sosienza i; gti rod è 1 “a Pirani nba: eccitati, non lo è per l'errore, 
spendere l’ordinari della. domanda, accat- | società iv quella degli indiani , nella quale i bra- ARA I 
peg pd 2) mucchio delle sno AGÙtÒ | sioni - sc usciti dalla .testa del Dio Brama , | _— or aero pol sa agli promette er n° 
parolone : i. sacrosaoti diritti, la maestà della | rappresentavano la sapienza, divina, e quindi ieri aceto poecla pient'a sg i 
pps tanza nazionale edaltre molte di questa | aveano il predominio sull’ intiera società. ki n vr n_Guerrouiére l’ in- 
empra; ma la Camera tirò di lungo, ‘e la requi- ».In.quanto..al. parlamentarismo,,, al liberu- | \eFO Opuscolo scritto il nove gennaio u. s,, il 
sitoria fu rimandata agli uffizi.* 5 ai 
di deporati. a invitati a deporre lè | la negazione. del. governo... il. secondo .la.nega- enti grent Perchè un senato? Per» 
3 Vi le. per la nomina della commissione di quat- | zione della, libertà, 1° ullimo, I° affermazione della | © ose Hi PRE ai MATTA 
tordici. membri che dovrà esaminare i tre. pro- | follia. o mog$ " DitP° SPREE : 
SU A leggo relativi n cadastro ed all’ imposti è n. Il. cattolicismo, solo. la;contraddizione delle mint rata del giorno sui giornali 
ale. Fivita questa operazione si, approvò | dottrine che io combatto. Sotto gli auspici ed in toi io, e pr e LIETI 
agora discussione la. convenzione consolare pat- | presenza di Dio ,.il sovrano ed il suddito si uni- o Loghilerra #i perdette presto. vizio di di- 
tuità fra il nostro governo. e il governo francese. | scono in un connubio, la cui santità si avvicina vtr Leliieo casio Prina si studiò invece 
‘i L’ onorevole dep. Buffa sorse quindi a fare una | assai più alla natura; del sacramento ; che a quella VE Si» pa ac Luana : x ; 
proposizione relativa alla discussione della \legge | del contratto. Le due parti si trovano. legate im- sli a Pant» z: rd condannere gli 
mi imposta mobiliare che ayrà luogo nella veo- | plicitamente dai comandamenti divini, 11 suddito pronti ul o Agi lore. reggimento 
as Itimana.; Preredendo gl’inconvenienti che | contrae il dovere di obbedire con. amore -al so- È SE, 4 pi Pra ® vorremmo si. è 
cbbero derivare dall’ ammissione di ammen- | vrano che Dio instituiseez ed.il sovrano insti- | 0h urtionie, a; 2 J pra Biindnrini alle 
, damenti Jmproyvisati in una; legge di tanta im- | ‘uito,contrae il dovere di governare. con. amore Menia ne gu: ue urne, A : giacchè, di 
anza, il sig. Buffa proponeva che la Camera, | e dolcezza i sudditi che Zio commette nelle sue | "OP gni il mondo ne ha ormai troppo. 
adottando Vr questo caso un’ eccezione al rego» | mani. Ki Si cerca una teoria perfetta , secondo la quale 
ya Î 0, ilisse che non potessero ammettersi | |‘ Allorquando i sudditi mancano a' questa ub- voglionsi sistemare i governi; ma si dimentica 
a " ] be | li a i Qsti | bidienza ed a questo amore: Zio permette.le che i goverui non si cambiano radicalmente se 
entiquattr’ ore prima ed appoggiati da cinque | tirannie : allorquando i sovrani falliscono a questo non mediente le rivoluzioni, e che in tempo di 
bri, e quelli proposti nel corso della discus- { amore ed a questa dolcezza, Zio” permette le | rivoluzione .i teorici non. hanno voce per farsi 
on plc Agrate deg quiadici membri. © | rivolaziovi.».  * intendere; ma solo gl interessi più urgenti, le pas- 
La proposta sostenuta dal ministro. Cavour Cume ben vedesi, in questo programma , Dio | sioni più vive, Testimopio ne è il colpa di Stato 
,menne combattuta dal deputato Sulis e-dal signor | è quello cui spetta onvinamente la dominazione ; sel 2 dicembre. Erao già tre anni che setti i par- 
Valerio, il quale ben intesi, investò: avche qui il | ma siccome per)’ incorporea sua natura la divi- titi aveano ridotto a sistema le loro teorie: ma al 
sacrosanto; diritto, della minoranza, La Camera, | nità ba d’uopo di taluno che la interpreti, così i |,2 dicembre i socialisti militaoti, che erano ratti 
dietro proposta del deputato Mellana decise che | lettori, ponendo il papa laddove incontrano la |,sulle barricate da passioni e non da teorie, uon 
la, mozione del deputato Buffa sarà votata prima | parola Dio avranno un’ idea. del regime. politico | seppero prevalere; e gli orlesoisti ei legittimisti, 
della discussione generale della legge.cui ella si | che garberebbe al sig. marchese.di Valdegamss, | spaventati dalle minaccie dei primi, si dimenti- 
riferisce. Noi non sappiamo quanto quella mo- | all’ frmoniayal Cattolico, al Courrier des Alpes carono delle loro teorie e cooperarono a formare 
sione possa riuscire efficace a rendere la discus- | ed all’Echo du Mont Blanc. i quei sette silioni e mezzo di voti coi quali fu as- 
sione più ordinata @ sollecita, gi piace perdassai | ‘Peccato che questa pretesa nel partito clericale, | solto l’ardito colpo di Luigi Bonaparte, di quello 
di vedere che gli uomini più assennati della Ca- | o questa dottrina non siano fiuove. Il signor de | che non avea quasi mai fatto teorica. 
meza incomincino ad occaparsi seriardente del | Maistre, già molto tempo indietro , si esprimeva Si lascino da un canto perciò le teorie troppo 
grave disordine, che noi abbiamo più volte no- { così: assolute; ma ogni vomò procati' di migliorare i 
tato, pel quale il miglior rimedio poteva dal sig. »iSentii\più:volte in. mia vita; ditnandare con | governi esistenti, apprssimandoli a poco a ‘poco 
Buffa proporti coll’estinpio della sua diligenza , | qual dritto'i papideponevano gl’imperatori. Egli | a quel tipo <he si'è ‘proposto. Con ‘questo forse 
e della saggia sua parsimonia di parole, è facile rispondere : con quel diritto su cuî riposa |:si farà qualche cosa di durerole, e sarà béne 
Il progeito di legge relativo alla istituzione di | ogni legittima nutdrità. » aver presente che, quando èi fosse trovata vino 
una cessa di sussidii pei maestri elementari sa- | La Gazette de France, che tende a schiudere | teoria proprio perfettissitsa ;* bisbgaereBbe in- 
rebbe stato votato senza discussione,. se non fosse | al-ramo priniogenito dei Borboni ‘quella via per | veutare anche una perfettissima ocietà' éui' dp- 
saltato in capo al deputato , Mellana la stramba | la quale possano ritornare in Francia «ed ‘assi- | plicarta :‘e siamo sempre al puoto che se' gli do- 
idea di voler. approvata il regolamento da une | dersi sul trono avito , e:che capisce benissimo | mini, invece di essere uomini fossero, anigeli, ion 
sevemino e mperale.Alimanelri elementari. Se | come desteorie assolate :del signor Joufftoy non |.vi sarebbe bisogno di stadiar ‘tatto i sistemi" di 
non fossimo intimamente feonvinti dell’eccellente | siano le più ‘opportuine ‘per ‘fare ud‘ partito ai | gorerno : essi bou' Brrebbéro ‘avuto Bisogtio di 


lismo ed al razionalismo, credo essere. il-primo quale conchiude appunto colle tre dimande :\ 


‘revoli, inoltre ‘possiede vaste proprietà pel terri- 
(MPI Amen tr sdegiine 


unirsi în società e quindi farebbero senza di qual- 
siasi governo. COSE 

Il signor di Maupas ha diretto ai prefetti di 
polizia una circolare in-cui gli assimila, dice la 
Presse, uî Missi Dominici instituiti da Carlo 
Mago. Essi devono studiare e  rischiarare e 
servire di comunicazione fra le masse eil il go 
verno. Essi devono percorrere le officine ed i 
laboratoi, visitare i grandi centri degli operai, 
interrogare il'padione ed il mannale. Essi devono 
dirigere la loro attenzione, sul costo delle .gra- 
naglie; sul ‘prézzo’ delle dertotei, sul rindova- 
mento degli afil i, sulla vendita degli immobili, 
solla misura dell'interesse e sopratutto sul movi-,,. 
metitò agricola, industriale je combietciale, sulle 
‘ società di: bi-beficenzà, di ‘mutu sodoortd) di ue- 
‘dito'foiditirio, sulle casse di  ritito, suì teatfi, 

salle bettole e sti loghi pubblici. 

Nellò stésso tempò ‘:'essì ron devono perdete 
di vista tutto ciò che potrebbe compromettere 
la sicurezza del'paése. Essi dovranno  persegui- 
tarè sind le ultime vestigie delle trame: che uai- 
nacciîivano ln società, ed ‘essere sblle ‘traecia 
delle false ‘notizie, delle ‘malevoli insinuazioni, 
delle ostili inferprétezioni, dei libelli e delle dià- 
tribe che emanand dai nemici del gorerno. 

Devono ‘altresì porre in riliero i servizi tesi 
dal ciifio dello Stato ; il pi séilvato da uda'car- 
bificina, l'autorità ristabilità , la religione riposta 
in'onore, la sicurezza tinuscénte. Nel compiméato 
di questi doveri, è però ractoniandato agli ispet- 
tori generali dn yrindé spirito di conciliazione. 

Il maresciallo Gérard ha proibito col suo te- 
stamento la tuthulazione. pom, e volle che la 
somma, pér tal ‘modo risparmiatà, venisse di- 
retta in opetè di beveficerite da esso melesimo 
indicate. 


STATI ESTERI 
svizzina 9 
Turgovia. Il vetò contro la recetite legge 
‘sulla pubblica! istrazione , ta qhale ‘iostituiva una 
scuola catitonale, ebbe la maggioranza. 

Grigioni. Stando all’Alpenbote, il conte Badl- 
Schavenstein ,'‘testè eletto ministro degli affari 
esteri în Austria , è nipote del vescovo di Coite, 
monsignor Buol , morto nel ‘1833. La famiglia 
de'Buol-Schauenstein era patrizia îa‘tré comuni 
stei Grigioni, Schauenstein era an castello vicino 
a Tosanna, le di cui rovine si scorgono taltora. 

INGHILTERRA 1 

Londra, 19 aprile. Nella corte ‘dello scatthiere 
questa mattina i giudici emisero la loro decisione 
intorno «alla questione relativa al diritto «degli 
ebrei di sedere nel Parlamento, nél caso di Miller 
contro AldermanSalomons, onde gare a 
quest’ultimo la milta per avere oe 
volato nella Camera dei Cotiuni ‘tone membro 
per Greenwich, senza aver prestato il giaramiento 
legale. Il-barone Marlin diede ‘il suo giudi®; fn 
favore del «diritto, e i baroni Aldar-sba, Pale 
il espo barone contro. Ta sèntentà fa perdi dl. 
traria all'Alerman' Salombbk. i 

Eogiunto ‘ieri Ual fiume La PIeff' il vapore 
della marina rèale britazidica, Conpiiét, a ‘| - 
stori, che aveta a borilo il genéralo -Motak, la 
‘Sua famiglia e il suo seguito. Il Coh/fic: Misciò la 
Plata il ‘10 febbraio, toctò Babia il to, e 
benchè diretto a Portsmouth, fa è , dai 
venti cubtrari al dpprodare nel luogo sésentiato. 
Durante il viaggio scoppiò una delle calddiè èd 
uccise qualtto vimini. . 

Il generale è la sua famiglia veritiérò a 
a passeggiare per Queenstown. Si dice che egli 
abbia l’inteozione di fare un brevissimo soggiorb 
in Ioghilterra, e di fissare la sua’ residenza în % 
Frabcia. Sé si deve credére a certi indizi, il ge- € 
nérdle' Rosa$ rethérebbe con lai capitali conside- © — 


torio 

Fono cobfitcatè, ia si ritiene che il nuovo go- 

vernò ‘di Buenos Ayres tion iosisterà su quest 

misura. - 

AUSTRIA 

Vienna, 14 aprile. Il già misistrò “delle Gi- 

nanze urigheresi Duschek si trova a Vienna , e 

aspetta la decisione sulla sua sorte. Probabil- | 

mente egli sarà dimesso dai pubblic ieghi 

còn ina ragguardevole péasione di grazia, come 

è atvènuto per il sottosegretario bel ‘ministéro & | 


ubigherese sig. Gràùzenstéio. T ti | 
del conte Tekely furono sffittati ‘peri al- ci 
l'asta pubblica per opera dell’ammi t a 


delle finanze. 


La lista delle ‘oobidibne pubblitare dal fribu= | 
| 


nale militare nella scotsà settimana contiebé le 
solite pene di'arresto, ‘dighutiò’ e Bablorndlara, | 
Lanica “nofità , the vi si tilevà; è Wfironn 

diana figlia di un borghese all'arresto 
tinititbè per calutinia verso do T. R. drfidiale 
‘sido fnoltre séi' condanne a due sibò a'nove set- 
tithiné d'arresto it chlusa di ‘possedbo'e difftlsione 
di scritti, intigidi"'èd ‘oggetti rivdldzionari, 


'Utia, lettera "da Vidonà, 15; hella 'Galaetta di 
"Spetier” a” Berlino "isti ci pot. 
miaciato contro la madre di Kossut! lui 
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xy 


PRRIRIERESINA E sip 


sorelle è stato sospeso ,/ el esse hanno avuto il 


permesso di raggiungerlo in America. 
GERMANIA 

Lussemburgo, 11 aprile. La corte d'appello 
alAia ha confermata la' sèatenza pronunciata 
contro l editore della ‘Parola Lussemburghese 
per offesa al' re-gratiduca. Il medesimo ‘è quindi 
condannato a dae ‘anni di prigione è ‘nelle spese. 
Una domanda di grazia ‘ présso 
probabilmente alcua risultato favorevole. 


Antover, 15 aprile. Quello che -ierì correva |. 


come tina voce incerta, è oggi certezza, la nuova 
sull’organizzazione giudiciaria sarà messa 
in attività. L'ordine di atlivarla sarà emanato 


anche prima chè si riuniscano gli Stati: riguardo 


all’epoca dell'attivazione von si sa aricora nolla 


di certo; le ‘notizie acceîimanò ora il prossimo | 


estate, ora l’autdrino. 


La'‘dimissione dei dòe ministri del partito re- 
riertipito il paese di ‘speranze. Si | 


tedgridozha 
dice inoltre chie sia qui giunto il siguor Stiive, 
tainistro del 1848, e abbia avute conferenze col 
ministero attuale. Havvi ‘però ‘ancora il timore 
che tutto ciò sîa un' illisione. La'reazione non è 

‘Carlsruhe , 16 aprile. La cotte d’ assisie del 
circolo centrale del Reno, sedente a Carlsruhe, 
ha giudicato I’ affare dei signori Bastian, Carlo 
Meyer, e Ferdinando Flocon , dimoranti tutti e 
tre a Strastiirgo ; è accligati di avere in diversi 
articoli da essi inseriti nel giornale intitolato il 
Dembcratico Renaro commesso il delitto di lesa 
miésta contro il granduca regnante e. conipro- 
messa la tranquillità pubblica nel granducato di 
Baden. ' 

Nessuno dei tre accusati si è presentato , e la 


corte sulle, ioni conformi del ministero pnb- 


blico, e' senza l'assistenza di giurì, ba condannato 
in contumacia i signori Bastian, Meyer e Flocon 
alla» detenzione in una casa di correzione, il primo 


terzo per quattordici mesi, come anche a tutte 
le spese. 

I tre condanvati erano cittadini francesi, e 
altronde-la natura dei delittî che loro sono impa- 
tati erano puramente politici, per cui il governo 
badese non ha il diritto di richiederne la con- 
segna. 

— Si legge nel giornale Z Fogli volanti. di 
Monaco : 

m.Ua amico ‘nostro passeggiava nei contormi di 
Carlsrulié ed ebbe la sventura di cadere nell’ 
acqua. Mentre egli si dibatteva pei gialli flutti 
del Reno vide due gendarmi i quali udendo le 
sue grida si misero a gridare più fort», ma senza 
pensare a soccorrerlo. 

» L'amico nostro andava a fondo, quando riu- 
nendo tulto il suo vigore con uno sforzo supremo 
rialzo la testa e si mise a gridare con voce vi- 
brante : Piva la-Repubblica ; viva Hecker ! Ap- 
peo ebbe pronunciate queste parole i due gen- 
darmi si slanciarono nell’ acqua con armi e ba- 
grglio, ed abbrancando il nostro amico pei capegli 
e pei bracci lo trassero a riva e lo trascinarono 
davanti al direttore di polizia... .. ma égli era 
salvato. » 
TTT E 

STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 

Piacenza. Dietro corrispondenza locale ripe- 
tikirtio un fatto a cui accennarono altri giornali. 
Da esso ricavasi una prova di più dei governi 

bene ordinati che va istituendo l’Austria in Italia. 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

»'Col 24 marzo ultimo moriva a Piacenza il 
professore di matematica F. Bocella , riverito e 
amato dall'intero suo paese, perchè ottimo citta< 
dino, per la sua valentia nel ramo di scienza tui 
era dedicato, pel desiderio che ebbe sempre vi- 

di iasegnarla profondamente alla gioventu. 
All'annupzio di sua morte fu desiderio generale 
dargli un ultimo tributo di affezione e di stima 
con essociarlo alla Chiesa. Due giovani, inesperti 
forse, per istnania di ottemperare alla legge, chie- 
“leto permessa quella nssootizione alla polizia , la 
quale la negò, perchè disse il defunto inviso al 
governo: 

» Col. 25 la gioventù tutta ed altra gente ci- 
vile ben molta accorreva all'ora consueta: in'casa 
al defarito , per tràsportarlo, come d’ uso , con 
torcie.alla chiesa. Ma non essendovi torcie s quei 
pochi che il caso aveva portati più vicini al fe- 
retro, quasi per ispirazione vi si sommisero met- 
tendo in libertà la. bassa geote che a quell’afficio 
si prestava per.mercimonio. Gli sltri seguirono 
schierati in lunga fila, contegnosi e. mesti quel 
faneteo convoglio fino alla'chiesa. Di cola per 
strade“e groppi diversi affluitono tatti in una 
stréda detta ella Mu:tonna, perché in quel giorno 
ivi era fiera e convegno speciale della. giorentà 
Balle" del pied. Riceila dì iooto le ceci 
diè-sobito nell'occhio alla gendarmeria, che inso - 
ppettita sefìza più la inseguiva : ma di ciò accor- 


il re non avrà! 


era nella chiesa delle Esequie, e la 


torno al feretro. Aceorrone' in chiesa 12 guardie 


vigili, 4'carabinieri col loro capitano ; due com- 
missari, e il'comanilante di piazza : ma tutto era 
contegno; mistizia, e religione : e tutti precede - 
vano già rotti i costòro ostili disegni , quando un 


giovane, entusiasta per natura, inprudentemente 
esaltato dalla circostanza, con meraviglia di tutt 
proruppe in queste parole -- Nobili cittadini, cosi 
si onora chi ci ‘amò davvero; -- ma ton le avea 


ancor ben profferite che un commissario , Oddi , 
gli mise una mano iu bocca, un'altra nel collo; 


due guardie lo afferrano alle reni,falle braccia, lo 
strascinano fuor di chiesa, lo.ammanettano; è fin 


senza cappello lo traggono prigione. Perchè pio 
la, parente del defunto gli disse, bravo, tut te le 


signore sono anch'esse arrestate, cendotte a forza 
in polizia e ,non liberate che dopo 3 ore. dietro 
energica difesa della direttrice fra esse. 

» Col 28 l’arrestato è tradotto a Parme, e s 
assicora che già abbia avuto 25 bastonate. 
-» Altri 8 giovinotti, tra (quali alcuni tenerissimi 


di età e di salute cagionevoli sono arrestati, 


tradotti a Parma, e condannati assieme al primo 


per motu proprio del duchino e senza giudizio 


ad 8. anni di servizio militare, ma nel drappello 
di punizione , il. cai uffizio è far tutti. i servig 
nelle carceri e lavorare.in castello. 

» Altri 5 giovani legali, laureati. alcani., altri 
farmacisti, poterono evadersi e faggire da tanto 
barbaro ‘procedimento e condanna , «ma sono a 
stretti tatti dall’esiglio. 

» Tutta Piacenza e tutta Parma fu impegnata 
a rappresentare. puro e genuino il fatto; ad assi- 
curare che niuna-intenzione ostile al governo ha 
procacciata quella d'mostrazione. Ma nulla valse, 


prensa sata tr Quattordici famiglie sono, nella «desolazione e ne] 


piauto. Otto giovani , benchè. dignitosamente ., 
stentano la vita più umiliante facendo i servigj 
cui sono «destinati e comlannati Alla galera; » 
die de EER TL iii neo 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del vice-pres. Gasrane Benso. 
Tornata del'è3 aprile. 

La seduta è aperta alle ore 2. 

Castelli Jà lettura del verbale. della ternata 
ultima ; Airènti ‘del solito sunto di petizioni. 

Approvatosi il'verbale, il presidente dà lettora 
d’una lettera, del ministro, di.. grazia e giustizia 
colla quale questi trasmette alla Camera una re- 
quisitoria dell’avrocatò fiscale di Cagliari contro 
l’aryocato, Sanna , recentemente  elòtto a \depu- 
tato di quella città ed imputato di falsificazione 
della firma ile gerente ‘sotto &d in hunfero dél 
giornale; la (Gazzetta: di Cagliari, di cui) egli è 
direttore. 

Il presidente : La lettera e la requisitoria sa- 
riimno trasmesse agli ufliti y perchè .le- prendo 
ad esame. ” 

Mellana : È. contrario alla dignità della. Ca- 
ineta e del ministéto ed agli usi ‘ditàtti i Parla- 
menti che il fisco.si metta.in: relazibne diretta 
colla Camera stessa. Doveva. il ministero spor- 
gere la requisitoria ‘solto la ‘sua responsabilità , 
non nascondersi isotto. la'‘reiuisitoria del fisco. 


Credo perciò;che quella non possa. essere tra-‘ 


smessa agli uflizi senza che il ministro ne faccia 
domanda in'biotme ‘propio. 

Galvagno! } \tminisiro di agrazia Ve'Igiastizia : 
Ringrazio il dep, Mellana dello zelo;con cui vuol 
pur difendere la dignità del ministero: ma non 
creldoche questa sia ihetiomamente compromessa. 
Non;vha{legge che stabilisca Ja forma,di queste 
comunicazioni; v' hanno d? altronde esempi di 
trasmissione della requisitoria‘ dell'avvocato ‘ge- 
nerale, e il ministero, si! attenne.a questa ) ma- 
niera, beninteso che colla trasmissione: il mini- 
stero ‘ha fatla sua la requisitoria del suo di- 
penitente. î 

Mellana : Il (pubblico: ministero deve agire 
sempre quando gli è imposto dal governo, anche 
se ciò «fosse contrario alle: sue conviozioni. La 
requisitoria in questo caso può essere ‘stata in- 
giunta dallo.stesso ministro, e la Camera ‘non 
può nè deve accettarla. Il mibistèro/in'questa 
circostanza non può far l'ufficio di semplice spe- 
dizioniere, ma deve assumersi tutta la’ rispon- 
sobilità. 

Galvagno: Osservo che il ministro ‘h0n falda 
semplice spedizioniere del momento che dichiara 
aver fatta sua la requisitoria col trasmetterla alla 
Camera. 24, 

Valerio L.: La questione è'assai” gràve. ‘Si 
tratta di permettere. ad un'avvòcato” fiscale di 
procedere all'arresto rdi' un: menibro di: questa 
Camera, senza che il miristero si assuma diret- 
tamente la responsabilità dell'alto. 

Galvagnò : Sì, vella lettera di trasndissiene. 

Valerio L.: Ma la letteravondiceche la requi- 


iis! i giovani si sbandarono sen?’ altro , e tolsero 
pretesto a soprusi e a violenze. 

"| » Col 26 gran parte del popolo più civile 

gioventù stu- 

diosa in ispecialità. Una parente del defanto.uni- 

tasi'atjuattro gentili giovivette , mettevansi at. 


4 


l'interesse della giustizia, 
Galvagno: Sì, sù 


del giornale , dichiarò 


mando io se questo sia 
imputazione di falso ? 


la questi e non 
nilo daro a 
smissione assunta tutta la responsabilità. 


Mellana, 


del dep. Cadorna. 


Falerio L: L'onorevole deputato 


gie fasi del nostro paese nella. via della Ji- 

G. di Cavour (vivamente): Amo la libertà 
quanto il dep. Valerio. 

Valerio L.: Non capisco il perchè di questa 
interruzione. Del resto domando se io non proy- 
vedeva alla dignità nostra quando voleva toglier 
il dubbio che un falsario fosse stato eletto a rap- 
presentante della nazione. Quanto alla dichiara- 
zione del ministro, dichiaro di accettarla, 

G. di Cavour: Domandoda parola per un fatto 
personale. 

Asproni: Mi ‘associo al dep. Valerio e faccio 
istanza che sia comunicato tutto il processo ori- 
gionale. 

G. di Cavour: Confesso che la mia interra- 
zione era fuori di luogo e la ritiro. 

Mellana : Noi ora stiamo deliberando sopra la 
lettera di trasmissione , e questa dico che non si 
può eccettare nemmeno dopo la dichiarazione 
del sig. ministro. I i 


ai voti ed approvato a gran maggioranza. 
Domande d’ urgenza. 

Bronzini domanda l'urgenza per una peti- 
zione degli ammistratori del'Monte di pietà di 
Vercelli, e per un’altra de'caffettiéri ‘della stessa 
città. 

Gerbino per una petizione déi caffettieri di 
Saluzzo. 

Sanguinetti per una dei caffettieri di Chiavari. 

Queste dumande d'urgenza sono absentite. 

Presta giuramento il deputéto Gugliabetti. 

Ferificazione di poteri 

Sale alla tribuna il deputato Despine, e rife- 
risce sull’elezione del collegio di Albertville, nella 
persona del sig. Lachenal, attaale primo afficiale 
al ministero degl’ interni. Le conclusioni dell'uf- 
ficio sono per la convalidazione dell'elezione, es- 
sendo ‘le operazioni elettorali seguite -regolar- 
mante je quelle conclusioni sono dalla Camera 
approvate. 

Domanda i’ interpeltanza. 

Valerio L.: Faccio aveettita la “Camera èl 
il ministero, che fra pochi giorni intendo muovere 
al ministro dell’ interno delle interpellanze sull'è- 
rezione del monomento a Carlo Alberto. E giac- 
ché ho la parola , vorrei ‘doibandare ‘al signor 


sapere se egli intenda ritardare lo presentazione 
dei bilanci ‘del 1853 fin a quando sarà distussa 
la legge sulla ‘riforma dell'artministrazione : Gò 
che io non erédetti bene, giacchè quella ‘legge è 
lunga ‘e complicata, è ‘torrà tina lunga ‘discus- 
sione, sicchè i bilanci non potrebbéro essere poi 
esaminati ‘in'tempo ‘da venir utilimente applicati. 

Cavour: Sta per aprirsi la discussione sill’it- 
posta mobilisre ; la «quale iddàrtà dache una di- 
scussione sul sistema ‘finanziario. Mi riservo &l- 
lora a rispondere categoricamente alla domanda 
del'ideputito! Valerio. 

| Falerio LD. : Era'beo lontano da mel pensiéro 
di dar'occasione ed una discussione sul ‘sistema 


sitoria debba essere presa in considerazione pel- 


Valerio L. : Non l'ho udito. E sarebbe tristo 
lo stabilire questo precedente , giacchè ciò che 
ora ci è domandato dall’ avvocato fiscale di. Ca- 
gliari, ci potrà essere da altri e per! cose di mi- 
nore.importanza. Credo dunque , coll’ onorevole 
mio amico Mellana, necessaria un’ esplicita di- 


prigione preventiramente e interrogato, io pri- 
là firma di Lutti è namerî 
non F una, di 
un foglio che pur non era stato incrimin to. Do- 
molivo sufficiente per una 


Galaagno: Prego la Camera a non lasciàtsi 
, Sopra ab allro terreno ; mi pare che 
Besso esere dolbia dal mo- 

i ò di essermi colla tra- 


, Cadorna : Dopo la dichiarazione del sig. mi- 
nistro ogai discussione cade. Propongo l’ ordine 
del giorno puro e semplice sulla proposta del sig. 


Gustavo di Cavoug : Mi associo alla proposta 
Nessuno in questa requisitoria 
vede colore politico (reclami a sinistra ). Ve lo 
può vedere il dep. Valerio; ma. credo ch’ egli 
abbia violati gli usi parlamentari col produrre 
questo dubbio. Per ora non si deve entrare nel 
merito. Se vi fosse anche stato difetto di forma , 
ciò che contesto, esso è sanato dalla. dichiara- 


di Tempio, 
disse che io.ho violati gli usi parlamentari ; ma, 


i che con me hanno se- 


L’ordine del giorno puro e semplice è messo |. 


ministro di finanze uno Schiririmento. ‘Vorrei cidà, 


finanziario. Siccome però il ministro ha 
di risponder e presto, così io mi acquieto “rioni 
Presentazione di due progetti di legge. 
Cavour preseota un progetto di legge rela- 
tivo'ad una strada ferrata da Torino a Vercelli 
e Novara. A 
Pernati presenta uo altro progetto di 
! per l'appalto: del teatro Regio e del teatrò Cari- 
‘nano, e ne domanda l'urgenza; la quale è ac- 


quali inconvenienti io 


in considerazione dovrennd essere da 
5 membri ; e quelli distribuiti più ‘tan "o pre- 
seotati nel corso della discussione dovranto #- 


serlo da 15 membri. » Li SALI 

Il presidente : Faccio osservare che la propo- 
sta del dep. Buffa è contrarià all'art. 46 del re- 
golamento (ilarità). 

Da una tribuna : Che scoperta ! i 

Sulis : Non posso accettare la proposta Buffa, 
perchè talora gli emendamenti più eu ‘sor- 
gono appunto nel calore della discussione. T 15 
thembri dovrebbero piuttosto essere richiesti per 
gli emendamenti prisentati 34 ore prima, i quali 
poterono esser maturati; mentre per quelli che 
sono prodotti nel corso della discussione, dovreb- 
pero notare 5, capiti Ae 3a a essi. anche 


Catour: Appoggio la proposta del dep. Buffa. 
La legge è grave e complicata ;' si He. 
ben cauti dall’ adottare deliberazioni precipitate, 
che potrebbero produrre gravissimi inconvenienti. 
D'altrotide, un emérdamento che abbia in sè 
caraltete di opportunità e di verità trova subito 
il numero sufficiente di membri; che P appog- 
gino. 

Buffa: A qual fine vuole il'regolamebtò che 
gli emendamenti debbano essere appoggiati prima 
di esser presi in considerazione ? Appunto per 

vetigano introdotti quasi per sor- 
presa. Delresto, quasi ogni deputato appartiene 
ad un partito, e troverà quindi facilmente 15 
membri, chè appoggiuo il'suo emendamento, 

Valerio L.: Conosco qualche partito che non 
cootà 15 membri; e chi mi dice che questo non 
sia il partito della giustizia e della verità? (ilarità 
a destra ed al'centro). Si può del resto ovviare 
egli inconvenienti accenvati col rimandare la dic 
scussione ‘per avere previamente l'avviso della 
Piceni 


la mia proposta venga accettata , ‘anche quando 
ilarità). 
Mellaria = Si può rimandare rente RA 
momento della discussione generale sul progetto 
per l’ imposta mobiliare. 

Buffa: Ma la mie-proposta vuol ‘essere adot- 
tata prima. ; 

Mellana : Ho appun'ovinteso così. nd 

La proposta Mellana è approvata. 

L'ordine, del giorno porta ; 

Discussione sul progetto di legge 

per una convenzione consolare colla Francia. 

Il presidente dù lettura del progetto, che è i 
seguente : raf 

Articolo unico | 

» Il governo del're è autorizzato a ‘Jar piera 
ed intiera esecuzione alla convenzione consolare 
conchiusa in ‘Porino il 4 "febbraio ‘1852 col priù- 
cipe presidente della repubblica francese. » 

Nessuno domandando. più la parola, si passa 
alla votazione dell'articolo, che è approvatò ,'e 
quiadi allo scrutinio segreto , che dà il seguente 
risultato : 


Votanti .. 109 
Maggioranza . . ‘55 
Ià favore . . 104 
Contra . 5 


La Camera adotta. 

Discussione sul progetto ‘di legge per una cassa 
di pensioni dei maestri elementari. 

Il presidente di lettura del progetto, 

Nessnno chiedendo la parola sulla discussione 
generale, si passa a quella degli articoli e si ap- 
provano senz'altro i seguenti: 

» Art. 1 Il governo conegrrerà per un, de- 
cennio con un assegnamento da stabilirsi annual- 
mente nei bilavci alla fondazione di nna cassa che 
ubbia per oggetto di assicurare ai mnestri ele- 
ped i sr ed in regolare esercizio una 
‘pettiione di riposo èd ua anguo sussidio quando 


DECRETI anie Set 5 cn ere 


| verrà annualmente assegnato dal governo è eguale 


La. volazione, per scrutinio. segreto da.il se- 


vevissero colpiti da iofermità, la quele Îi rendesse 
guente risultato. pe 


inabili al servizio. 


» In caso di morte la pensione cd il sussidio Votanti 3:21 12 
passerà alle loro vedove ed ai loro figli, secondo Maggisranza. .. + 57 
le condizioni che verranno stabilite dsllo Statuto In favore. . . . 86 
organico. Contro... ... 26 


La Camera adotta. 


Art. 2; Parteci al beneficio di 
” 2. Farteciperanno uan La seduta è sciolta alle ore 4 e 3}4. 


cassa tutti il maestri di cui è cenno nell’art. 1 
che si assoggetteranno alla ritenenze del due per 

0]0 sul loro annuale stipendio. 
» Sono però esclusi iutti quei maestri che 
insegnano a titolo privato. [ 
» Art. 3, Il contributo che a' titolo di sussidio 


. °° ATTI UFFICIALE 
S. M.. in udienza 23 marzo 1852, a proposta 
del ministro dell’interno , ha nominato cavaliere 
dell'Ordine de’ ss. Maurizio e Lazzaro il dottore 
Pietro Pavesi, sindaco della città di Mortara, 

In udienza 24 stesso mese, a proposta del 
«ministro esteri, ha nominato a cavaliere il conte 
Luigi Corti, segretario di legazione presso la mis- 
sione sarda in Londra. 

In udienza 30 marzo, a proposta del ministro 
della guerra, ha nominato a cavaliere Stanislao 
Grivaldi del Pogetto, 

In udienza 8 aprile 1852, a proposta del mi- 


alla somma complessiva delle ritenenze annuali, 
sempre che queste non eccedano i frarchi trenta 
mila aonui. 

» Art. 4. Questo sussidio avrà luogo appena, 
i maestri inscritti nei registri della cassa raggiun- 
geranne il numero di quattrocento. 

» Art. 5. I fondi provenienti dalle ritenenze 
e.dal sussidio del governo saranno per l’intiero 
decennio accumulati ed investiti in rendite dello 


In seguito, ad una ad uns, sopraggiangetà:n 
pronte all'ora indicata tatte le ‘altre compagnie 
ili montagna, e diffilatesi lungo la ripa del lago. 
attendevano si ordivasse il battaglione d' Intra. 

Questo ordinatosi, preceduto dalla maggiorità, 
e dalla banda, si recò sulla piazza dispdsta ud 
anfiteatro; e affollata di popolo; ivi ad un altare 
che pareva dicesse’ Dio, e Patria dover essere i 
primi pensieri del cittadino, 'fu detta una messa, 
indi si eseguirono diverse manovre con mirabile 
precisione, e quindi la rivista delle armi. 

Restituivansi dappoi i militi alla piazza del lago 
e quivi cordiali evviva ci indicavano la loro se- 
parazione. 

Militi dei due battaglioni d’Intra! Oh! come 
si sarà morso il dito di rabbia l'austriaco che vi 
sta di fronte, nel vedervi tutti così ben uniti, e 
ben addestrati! 

Genova, 22 aprile. Guerci Stefano di Lorenzo, 
nato a Solero, domiciliato in Asti, d’anni 34, 
giornaliere addetto alle strade ferrate, venia 
condannato alla pena dei lavori forzati a vita, 
con sentenza di questo magistrato d’appello, 


Lif scuola politeenica ron sarà invitata alla festa 
del 10 maggio. 

Il ministro delia polizia ha dato un ‘primo av- 
vertimento al giornale il Charivari. 

Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 112 p. 0jo chiuse a 100 80, ribasso 25 ceut. 
Il 3 p. 0jo a 72 5, rialzo 5 cent. 
A termine. 

I 4 1]2 p. ojo chiuse a 100 95, ribasso 20 cent. 

Il 3 1}2 p. 0jo a 72, 5, ribasso 5 cent. 

Il 5 p. 0j0 piem, (C.R.) a 96 So, senza 
cambiamento. 

Il nuovo prestito inglese rialzò da 98 a 98 112. 

— Leggesi nella Gazzetta di Trieste il se- 
guente dispaccio telegrafico : a 

_» Fienna, 21 aprile. La conferenza doganale 

fu chiusa ieri dal ministro degli affari esteri conte 
Buol-Schauenstein. Nel suo discorso finale dichiarò - 
che riponeva molto valore in ciò che a Berlino non 
si addivenisse a'stipulazioni obbligatorie prima che 
si fosse combinato uu trattato coll’Austria, Sol- 
tanto perseveranza ed abnegazione conducono 


Stato, o buoni del tesore. 


» L'assegno per le pensioni non potrà farsi 


P ima di questo tempo. 

EI Art. 6. L’amministrazione della cassa è af- 
fidata ad una commissione di sette membri no- 
minata dal governo. 


» Tre almeno di questi membri verranno scelti 
fra i maestri approvati, ed in regolare esercizio 
sulla.proposta del consiglio generale per le scuole 


‘elementari. 

n Art. 7. La commissione compilerà lo statuto 
‘ organico della cassa da approvarsi con regio de- 
creto in cui verranno determinati il numero degli 
anni e le condizioni che daranno al contribuente 
‘diritto alla pensione ed al sussidio, tanto per sè 
quanto per la vedova edi figli. » — 

Sulis: Mi pare che sarebbe meglio determi- 
nare il tempo in cui saranno ammessi i maestri 
‘a godere del diritto loro accordato dalla presente 
legge, e fino a quando durerà lo stesso diritto , 
prima che si decidano a unirsi in società. 

Berti, relatore: A questo sarà provveduto 
dalla Commissione incaricata di compilare lo sta- 
tuto organico , il quale deve essere fatto prima 
dell’ istituzione della società. 

Mellana : Non so vedere come sia necessaria 
questa legge per autorizzare una società la quale 
potrebbe costituirsi anche senza di essa; questo 
non è certamente un principio di centralizzazione. 
Molto meno poi so vedere il perchè si voglia che 
la commissione incaricata di compilare lo statuto 
organico sia nominata dal governo, mentre in ogni 
società l'approvazione del regolamento che vi è re- 
lativo appartiene agli azionisti. Io desiderereiche 
non si facesse eccezione a questo principio gene- 
rale, nemmeno per ciò che -concerne la società 
«dei maestri elementari. 

Farini, ministro della pubblica istruzione : 1 
maestri elementari si trovano in condizioni tali 
che era materialmente impossibile che essi ve- 
nissero nella deliberazione di istituire una cassa 
sociale, ma i loro bisogni sono molti, e siccome 
il governo non deve esserne ozioso spettator&, 
ha creduto suo devere, per quanto era in lui, di 
provvedervi con una legge. 

Per ciò che risguarda |’ elezione dellà com- 
missione il governo ha pure pensato che sarebbe 
stato impossibile, attesa la. grande distanza dei 
paesi nei quali si trovano sparsi i maestri ele- 
mentari, e le loro ristrettezze economiche rac- 
coglierlì in un’adonanza generale, e fu questo il 
motive per cui si appigliò al partito adottato 
anche dalla Commissione. ù 

Hellana: Comunque sia la cosa, mon si vuol 
negare ai maestri elemeatari un diritto che com- 
pete. ad ogni classe di cittadini; se non potranno 
convenire tutti insieme , quelli che non potranno 
andar in persona rivestiranno un altro del loro 
mandato. Perciò insisto affinchè non sia tolto il 
principio generale il quale stabilisce che gli azio- 
nisti debbano concorrere all’ approvazione degli 
statuti fondamentali delle loro società. Proporrei 
adunque che l'articolo 7° si concepisse in questa 
maniera; - 

» La Commissione compilerà lo statuto orga- 
nico della cassa. da approvarsi da una riunione 
generale degli azionisti ecc. » 

Berti, relatore, sostiene che è impossibile ot- 
tenere questa riunione, e rigetta la, proposta 


Mellana a nome della maggioranza della Com-' 


missione. 

Messa ai voti, è pure respinta dalla Camera a 

Lisa maggioranza. 1 
iene quindi approvato l'art. 7 come C) 
dalla Coltiolilone . ip 

Si approvano pure i seguenti : 

» Art. 8, La cassa così stabilita è autorizzata 
a ricevere oblazioni e lasciti che verranno capi 
talizzati come sovra. 

» Art. 9.I fondi capitalizzati costituiranno la 
dotazionè della cassa e le pensioni ed i sussidi; 
non potranno prelevarsi che sui redditi dei me- 
desimie sui versamenti annuali dopo il deceunio.» 


nistro. dell’interno, ha nominato a cavaliere il 
primo segretario degli archivi generali del regno 
e segretario del commissariato generale dei con- 
fini Negri Michele Antonio, ed il sindaco della 
città di Vercelli Lan.hetti Carlo. 

To udienza 9 aprile, a proposta del ministro 
di grazia e giustizia, ha nominato a cavaliere 
il cavaliere Pasquale Stanislao Mancini, profes- 
sore di diritto internazionale nell'università di 
Torino. 

To udienza 12 aprile, a proposta del ministro 
esteri, ha nominato a cavaliere il cay. ed avv. 
Giovanni Barbavara di Gravellona, già addetto 
alla carriera consolare, ed ora segretario capo di 
sezione nel ministero per gli affari esteri. 

Io udienza 19 stesso ‘mese, ha nominato a 
commendatore il barone Romualdo Teco, mi- 
nistro sardo residente presso le còrti della Porta 
Ottomana ‘e di Grecia; a cavaliere Federico Cuc- 
teglio, direttore divisionario della direzione po- 
stale di Torino; a cavaliere Carlo Comba, diret- 
tore divisionario della direzione postale di Genova; 
a cavaliere il cav. Alessandro Guial de la Che- 
naye, direttore nell’amministrazione delle poste 
e segretario della commissione per la sistema- 
zione del serrizio postale. 

Per reale decreto dell’8 aprile 1852 vennero 
collocati a riposo i qui sotto descritti ufficiali ed 
impiegati, a norma delle leggi 7 luglio 1851 e 27 
febbraio 1852 : 

Asinari di san Marzano cav. Giulio, vice-in- 
tendente generale di guerra in aspettativs; 

Ballauri Carlo, applicato ‘all’azienda generale 
di guerra id.; 

Soffietti Edoardo, applicato al ministero di 
guerra id.; 

‘ Clavarino Agostino, già vice-direttore nelle 
sussistenze militari id.; 

Devers Luigi, scrivano all'aziends generale di 
guerra id.; 
® Ferrero d'Ormea marchese Tancredi, mag- 
giore in aspettativa; 

Barel di sant’ Albano cav: Luigi Edoardo, ca- 
pitano id.; 

Lemoine dott. Luigi; medico di 1a classe id.; 

Pugno dottore ‘Tommaso, chirurgo maggiore 
in secondo id. ; 

Sciorelli dott. Pietro, id. id.; 

Valluari dott. Francesco, medico di 1a classe id.; 

Silva Giovanni, maggiore aggregato al 3 reg- 
Gimento di fanteria; 

Paretti Lorenzo, maggiore aggregato al 14 reg- 
Gimento di fanteria; 

Ratti cav. Carlo, maggiore aggregato al 15 
reggimento di fanteria. 


Alessandria. Il cousiglio provinciale d’Acqui 
è convocato in seduta straordivaria, pel 25 del 
corr. mese, onde deliberare intorno alla costru- 
zione di una -ferrovia che mette a questa città 
e provincia incomunicazione colla linea da Torino 
a C‘aova. î 

Pallanza. Deploriamo la. perdita avvenuta 
nella notte del 10 all’11 andante aprile di tre 
navi cariche di pietre che' erano ancorate a questa 
rada. 

Cagionedì tale infortunio fu un gagliardo vento 
meridionale che innalzossi poco/prima della mez- 
zanolte mentre i conducenti colti dal sonno dor- 
mivano sulla prora. è 

Le onde che spumeggianti si alzavano , im- 
mettevano in grande copia l’acqua nelle nai, le 
quali in breve si trovarono sommerse : fortuna- 
tamente i conducenti tutti si salvarono. Il danno 
calcolasi in complesso a lire cinquemila. 4 

Intra. La seconda festa di Pasqua alle nove 
del mattino tutti i tamburi della guardia nazio 
nale suonavano a raccolta; s'adunavano i militi 
per la rivista generale delle armi dei nostri due 
battaglioni. Sopraggiuogeva il piroscafo S. Carlo 
e dietro sè traeva una barca capace di tutta la 
numerosa compaguia di Oggebbio, la. quale è 
sempre accompagusta del suo sindaco Caonetta. 


classe criminale, in data 23 dicembre 1851. 
come. convinto di omicidio volontario in senso 
dell’ art. 582 del Codice penale, commesso in 
Arquata la sera dell’ 8 settembre 1850 sulla per- 
sona di Giovanni Rossi. 

A seguito di ricorso del condannato il magi- 
strato di cassazione , cen pronuncia dell’ 8 marzò 
ultimo , annullò la detta sentenza di condanna A 
per ommessa lettura all’ udienza pubblica della 
motivazione della sentenza. 

Essendosi quindi ripetuti i dibattimenti napti 
la classe promiscua del prefato magistrato , ieri 
ne emanò sentenza, con cui venne condannato di 
bel nuovo il Guerci alla pena dei lavori forzati a 
vita. 


_————————_—__Tr_—r_r_—_—r—< 
NOTIZIE DEL MATTINO. 

Triste è la prima notizia che porta 

il nostro giornale di stamane. Il 

Commendatore Pier Dionigi Pinelli, 


alla meta. Del resto assicurava, in nome di S. M. 
l imperatore, che l'attuale politica commerciale 
dell'Austria non sarà cambiata. » 


___—__+rr_mr_rrrrTTT_-a:> 
BanroLonto Rocari, gerente. 


__——____——}‘ <;;;- 


SEMENTE BACHI 
DI PRIMA QUALITA’ pi BIONE 
Presso i fratelli Tuumaupimo ; negozianti, 
a Savigliano. (1304) 


_—-__ =: 
BORSA DI COMMERCIO 


=== “ 
BocLeTTINO OFrFicIALE dei corsi. accertati dagli 
agenti dî cambio e sensali il 23 aprile 1852. 


CORSO AUTENTICO 


presidente della Camera dei Depu- 57 #888_$ sg5nesì 
tati, ha cessato di vivere ierì sera | 35 srtelerazi gr} Es 3 
alle ore otto, dopo di avere passata is: tis3218 pERf PSE 
una giornata lusinghiera di belle #84 sissifa - È O A 3 
Leieniniiinoni |) It 
In politica di rado fummo di ac- 35e 3. #3 5 IFERLIER dg 
cordo coll’illustre defunto, non ab- | $8® È dti sit; 
biamo però potuto astenercì mai dal La 


riconoscere in esso delle qualità emi- 
nenti. Grande amore per le libertà 
costituzionali, fermezza nei propositi, 
coraggio nell'esecuzione, e l’arte non 
comune di far rispettare l’opinione 
pubblica, e in pari tempo di sapere 
affrontarla. 

Due volte salì al ministero e sem- 
pre in tempi difficilissimi, in seguito 
a patrie sventure e framezzo al con- 
flitto delle passioni. Fu perciò chia- 
mato l’uomo degli armistizi, ma an- 
che in questo vi voleva coraggio, ed 
è suo merito se al cospetto di tante 
insidie fu salvato lo Statuto. Com- 
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È 
mise dei. falli, in parte dipendenti BE 
forse dalle circostanze che lo attor- $i 
niavano e dall’ardua posizione in cui ai 
si trovava. In onta di ciò, egli fu uno Giu-.8 : 
dei più distinti uomini del Piemonte a si 
e la sua perdita lascia una lacuna DI 58 

Dal 


non troppo agevole a ripararsi. 
i! to) P 


Firenze, 21° aprile. Il nostro. corrispondente CAMBI, ,- per brevi scad. — per ire'mesi 
ci trasmette estesi ragguagli intorno all’invasione Augusta . | asa 251) 48 
fatia ieri da'gendarmi nella tipografia del gior- | | Genova sconto. Re. n 
nale il Costituzionale per sequestrarvi il foglio, Lione! 0/n,1% 99) 75 20 | 
che conteneva il secondo articolo intorno alle Londra 25) 35 95) 38 | 133 
leggi che regolavano lo stato civile degli ebrei = £ nta 99 20 
ne’tempi passati. Questa misura fa presentire Torino sconto. . | 4] 0j0 
qual sorte sia preparata alle. leggi leopoldioe. CORSO DELLE VALUTE | ° 
Domani pubblicheremo la corrispondenza pet Compra Vendila 
disteso. Doppia da L. 90 . L. 2003 2006 

Parigi, 21 aprile. Il Moniteur annuncia che Doppia di Savoia . » 9872. 9875 
la distribuzione delle bandiere alla guardia na- Doppia di Genova . + 79.93. 79.40, 
zionale avrà luogo il 15 agosto p. v. Segni ew a cerio o, ” w di 

} i » vrane vecchie... » 
Il siguor Anot de Mayères, ispettore dell’ac Boaplio dell'oteco milo 3 50 90A 


cademia di Seine-et-Oise, fu destituito a cagione 
d'un articolo dal medesimo inserito nell’ Union 
contro il decreto 1° aprile che modificava il pub- 
blico inseguamento. Ai 


(1 biglietti si cambiano al parì alla Banca). 


siibrà 


Tiroenirta Andaroi 


